
    
Report InfoReport InfoReport InfoReport Info    

Pubblico Pubblico Pubblico Pubblico 
ImpiegoImpiegoImpiegoImpiego    

 

Report Informativo sul Pubblico Impiego 
 

A cura del Servizio Politiche di Programmazione  
Economiche e Finanziarie  
 e del Pubblico Impiego  

 
E-mail: politicheeconomiche@uil.it 



con altrettanta forza è ne-
cessario che siano rispettati i 
loro diritti, a partire dai 

rinnovi contrattuali.  

E come si può definire par-
lando di riforme, aprendo  
una consultazione on–line 
dove viene affermato che 
prima di portarla in Parla-
mento verrà “offerta” alle  
lavoratrici e ai lavoratori ma 
solo  per un mese  di essere 

protagonisti di tale riforma. 

In tutto questo inoltre si 
ribadisce sempre nella lette-
ra “ di non essere arroganti 

e di confrontarvi volentieri”. 

Riteniamo non  molto cor-
retto avanzare queste ipote-
tiche misure di riforma della 
Pubblica Amministrazione 
senza un minimo di confron-
to, tutti i cambiamenti o le 
riforme necessitano di un 
confronto sano e onesto con 
chi li rappresenta, al fine di 
poter vedere il nostro Paese 

al passo con il tempo. 

 

 

 

 

Il presidente del Consiglio e 
il Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica ammini-
strazione hanno presentato 
le linee guida per la riforma 
della pubblica amministrazio-
ne. Le linee guida sono sud-
divise in tre parti. La parte di 
maggiore interesse è con-
centrata sul personale, segue 
la riorganizzazione, la traspa-
renza e la semplificazione. Il 
tutto viene presentato in 44 
punti (vedi tabella 1 )  in cui 
si “ipotizzano” le proposte 
annunciate a fronte dei cam-
biamenti, che a parer loro 
troveranno un concreto 
sviluppo nei provvedimenti 
del Consiglio dei Ministri, in 
programma per il 13 giugno 

p.v.. 

Occorre ricordare che stia-
mo parlando della Riforma 
della P.A., dove il Governo 
ha “pensato” di escludere i 
lavoratori e chi li rappresen-
ta dai provvedimenti che 
andranno ad incidere a tutti 
coloro che svolgono un 
ruolo nell'interesse della 
collettività e quindi nell'inte-

resse pubblico. 

“Le riforme, soprattutto, 
quelle che riguardano tutti i 
cittadini, sono riforme che si 
fanno col tempo giusto e 
non in fretta, ma soprattutto 
con il coinvolgimento di 

tutte le parti interessate.” 

-“ La UIL non si è  mai oppo-
sta a nessun provvedimento 
che andasse verso l’efficienza 
della Pubblica Amministra-

zione e della valorizzazione 

del personale che ci lavora”. 

-“Questa disponibilità la 
dichiariamo anche oggi, ma 
se si pensa che l’unico con-
fronto possa essere fatto 
solo on-line, la nostra rispo-
sta sarà molto ferma e du-
ra.” Con questa dichiarazio-
ne il segretario confederale 
Antonio Foccillo ha voluto 
rispondere alla proposta del 
Governo che limita ad una 
procedura aperta di consul-
tazione (on-line), dove  in-
tende dare “occasione a tutti 
i soggetti  interessati e non 
di poter pronunciarsi in 
merito e sottoponendo al 
Governo, suggerimenti, criti-

che, proposte alternative”. 

Con queste ultime parole 
riprese dalla lettera firmata 
dal Presidente del Consiglio 
e dal Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica ammini-
strazione  si intende riforma-

re la P.A.. 

Sempre dalle parole espres-
se nella lettera, dove viene 
evidenziato che “ Nel meto-
do: non si fanno le riforme 
della Pubblica Amministra-
zione insultando i lavoratori 
pubblici” .Non possiamo che 
ribadire quello che da tempo 
denunciamo, ovvero come si 
può definire nei confronti 
dei pubblici dipendenti che 
vedono il loro salario indivi-
duale bloccato dal 2010. Va 
certamente richiesto il ri-
spetto dei doveri da parte 
dei dipendenti pubblici, ma 
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Riforma P.A.  Linee guida del Governo 

I 44   punti delle  

linee guida  

suddivise in tre  

parti  

 

 

Fonte: lettera  del 

Presidente del 

Consiglio e del 

Ministro della 

pubblica 

amministrazione 

ai dipendenti 

pubblici   

Pagina 3 

Anno I - Numero 2 



Prepensionamenti ed esuberi Pubblica 
Amministrazione  

simile alla cassa integrazione, 
la quale provvede alla sospen-
sione del rapporto di lavoro 
per un periodo pari a 24 mesi, 
concedendo ai dipendenti una 
retribuzione salariale per un 
importo comprese tra il set-
tanta e l’ottanta per cento di 

quella solitamente percepita. 

Inoltre, la circolare precisa 
che il prepensionamento o la 
messa in disponibilità verran-
no concessi nel caso in cui 
non sia possibile un ricolloca-
mento del personale all'inter-
no dell'ente oppure in altre 

amministrazioni. 

 

In questo caso però i prepen-
sionamenti hanno la funzione 
primaria di garantire una mi-
nore spesa per il personale, e 
d’altra parte eventuali assun-
zioni, come segnalato dalla 
Ragioneria generale dello 
Stato, non avrebbero copertu-
ra finanziaria. Il discorso dell’-
avvicendamento negli uffici 
pubblici, finalizzato al ringiova-
nimento del personale, potrà 
quindi essere affrontato quan-
do diventeranno operativi i 
nuovi provvedimenti annuncia-
ti dalla stessa Madia nell’ambi-
to della riforma della pubblica 
amministrazione, a partire 
dall’abolizione dell’istituto del 
trattenimento in servizio. 
La norma originaria del 2012 

individuava una platea di  

24.000 dipendenti teoricamen-
te in esubero, 11 mila nello 
Stato centrale e 13 mila negli 
enti territoriali. Di questi circa 
8.000 avrebbero già maturato 
i requisiti per l’uscita entro il 
31 dicembre 2011, data limite 
prima dell’entrata in vigore 
della riforma Fornero, prefe-
rendo però restare al lavoro. 
Altri li avrebbero maturati nel 
2012 e nel 2013, in modo da 
poter conseguire la pensione 
(determinata con le vecchie 
regole e quindi anche con le 

“finestre” di un anno) entro il 
2014. Poi un successivo de-
creto ha spostato la scadenza 
finale per l’operazione al 31 
dicembre 2016, creando quin-

di ulteriori spazi. 

È quindi ragionevole ipotizzare 
che il numero dei lavoratori 
teoricamente coinvolti possa 
avvicinarsi a 20 mila anche se 
le cifre vere dipenderanno 
dalle scelte concrete delle 
amministrazioni, che poi do-
vranno verificare con l’Inps le 
posizioni degli interessati. 
Alcune migliaia di posti sono 
già stati “prenotati” dagli stes-
si Inps e Inail, nell’ambito dei 
propri processi di riorganizza-
zione. 
I requisiti per l’uscita sono 
quelli in vigore fino al 2011, 
per i quali era poi previsto un 
successivo e graduale aggior-
namento: per quest’anno sono 
richiesti 65 anni e 3 mesi (con 
20 di contributi) per l’uscita di 
vecchiaia oppure, per l’anziani-
tà, 40 anni di contributi indi-
pendentemente dall’età o 
ancora la quota 97, con un 
minimo di 61 anni e 3 mesi di 

età e di 35 di contributi. 

 

 

Nella Pubblica Amministrazio-
ne, si torna a pronunciare la 
parola 'prepensionamenti'. La 
nuova circolare del 28 aprile 
n. 4, firmata dal ministro Ma-
rianna Madia, concede alle 
amministrazioni pubbliche la 
poss ib i l i t à  d i  a t t ivare 
i pensionamenti anticipati, a 
condizione che siano legati 
alla riduzione dei costi del 
personale e alla riorganizza-
zione, in attesa che venga 
approvata la nuova riforma 
della pubblica amministrazio-

ne. 

La circolare chiarisce soprat-
tutto che con il termi-
ne 'prepensionamento' ci si 
riferisce alla 'risoluzione unila-
terale del rapporto di lavoro 
del personale in soprannume-
ro o eccedentario nelle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 
2001, individuato in esubero, 
per il quale è prevista l’ultrat-
tività (fino al 31 dicembre 
2016)' del trattamento pensio-
nistico in vigore prima dell'ar-
rivo della riforma Fornero, nel 

2011. 

L'intenzione del Ministro ap-
pare, dunque, molto chiara e 
cioè quella di associare 
il 'prepensionamento' con gli 
'esuberi' del personale deri-
vanti dalla riorganizzazione 
della pubblica amministrazio-
ne. Ecco, allora, che viene 

stabilito, di conseguenza,  

un ordine di priorità che do-
vrà essere r ispettato , 
Il prepensionamento riguarder
à il personale in esubero; poi, 
qualora non fosse possibile 
attuare questa risoluzione, 
scatterà la condizione di 
'disponibilità', secondo ciò che 
è contenuto nell’articolo 33 
del decreto legis lat ivo 
N.165/2001: ricordiamo a 
questo proposito, che la di-
sponibilità ha valenza molto 

“il prepensionamento

 riguarderà il 

personale in 

esubero” 
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Il decreto legge 101, convertito nella legge 125 del 
30 ottobre 2013 (legge di stabilità) ha modificato il 
comma 5-ter dell’art. 55-septies del D.Lgs. 165-

/2001 e ora prevede testualmente: 

 

“Nel caso in cui l'assenza per malattia ab-
bia luogo per l'espletamento di visite, tera-
pie, prestazioni specialistiche od esami dia-
gnostici il permesso è giustificato mediante 
la presentazione di attestazione, anche in 
ordine all’orario, rilasciata dal medico o 
dalla struttura, anche privati, che hanno  
svolto la visita o la prestazione o trasmessa 
da questi ultimi mediante posta elettroni-

ca.” 

 

Il testo della legge sopra richiamata , contiene 
qualche confusione indicando che l’assenza è 
per “malattia” ma che viene giustificata con 

un “permesso”. 

La circolare della Funzione Pubblica (n. 
2/2014) dove ci si auspicava un riordino in 
tale istituto, si è dimostrato ancora più  
penalizzante per tutti i dipendenti Pubblici e 
soprattutto per il personale assunto a tempo 

determinato. 

La circolare in questione specifica che per 
effettuare visite, terapie, prestazioni specialisti-
che o esami diagnostici il dipendente deve frui-
re dei permessi per documentati motivi perso-
nali o in alternativa dei permessi brevi. La giustifi-
cazione dell’assenza avviene mediante attestazio-

ne redatta dal medico o dal personale amministra-
tivo della struttura pubblica o privata che ha 
erogato la prestazione (attestazione di pre-
senza). Tale attestazione potrà esser inoltra-
ta per via telematica direttamente dal medi-
co della struttura che eroga la prestazione 
oppure consegnata al dipendente il quale 
provvederà lui stesso a presentarla. L'atte-
stazione dovrà riportare la qualifica e la sot-
toscrizione del soggetto che la redige, l'indi-
cazione del medico e/o della struttura pres-
so cui si è svolta la visita o la prestazione, il 
giorno, l'orario di entrata e di uscita del 
dipendente dalla struttura sanitaria che ha 

erogato la prestazione.  

Precisazione: “l'attestazione di presenza non 
è una certificazione di malattia e, pertanto, 
essa non deve recare l'indicazione della dia-
gnosi […] e il tipo di prestazione sommini-

strata”. La circolare poi specifica che nel caso 
di concomitanza tra l'espletamento di visite 
specialistiche, l'effettuazione di terapie od 
esami diagnostici e la situazione di incapacità 
lavorativa, trovano applicazione le ordinarie 
regole sulla giustificazione dell'assenza per 

malattia. 

A cura del Servizio Politiche di 
Programmazione Economiche e 

Finanziarie  
 e del Pubblico Impiego  
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In questo caso deve essere il medico curante a 
redigere la relativa attestazione di malattia che 
viene comunicata all'amministrazione in modali-
tà telematica e, in caso di controllo medico 
legale, l'assenza dal domicilio dovrà essere giu-
stificata mediante la produzione all'amministra-
zione, da parte del dipendente, dell'attestazione 
di presenza presso la struttura sanitaria (salva 
l'avvenuta trasmissione telematica ad opera del 
medico o della struttura stessa). Il ricorso all'i-
stituto dell'assenza per malattia comporta la 
conseguente applicazione della disciplina legale 
e contrattuale in ordine al trattamento giuridi-

co ed economico. 

In ultimo, la circolare da indicazione nei casi di 
Terapie continuative e di autocertificazione 

dell’'attestazione di presenza. 

Riepilogando: 

il dipendente per poter effettuare una visita 
specialistica deve richiedere permessi per moti-

vi personali o permessi orari. 

 A tal proposito vogliamo ricordare che per i 
dipendenti assunti a tempo determinato i per-
messi per motivi personali non sono retribuiti 
(quindi chi dovrà effettuare una visita speciali-
stica e non potrà ricorrere ai permessi orari 
[es. visita fuori provincia o quando l’orario di 
lavoro non lo permette] non avrà alcuna retri-

buzione per quel giorno). 

 


